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Il Natale : ogni anno diverso 

La fede cristiana è accoglienza di Gesù, 
riconoscimento della sua identità di Figlio 
di Dio, decisione di seguirlo nella vita. 
Non è uno “stato”, è piuttosto un 
“movimento” di relazione con Lui. 
Le feste distribuite lungo l’Anno 
Liturgico offrono l’opportunità di 
sviluppare questa relazione. 
Il ripetersi annuale di alcune scadenze 
potrebbe forse essere registrato come 
costume tradizionale così come tutto 
l’indotto che accompagna queste date; 
ogni festa però, proprio perché è di 
quest’anno, ha una sua singolarità, che va 
scoperta. 
La vita personale di ciascun fedele e di 
ogni famiglia è diversa per ogni anno:  è 
nato un figlio, siamo diventati nonni, s’è 
sposata mia figlia,  sono andato in 
pensione, c’è stata una malattia o un 
lutto…insomma “quest’anno” è diverso 
dagli altri. 
Anche la vita comunitaria ha un suo 
particolare indirizzo, di anno in anno: 
emerge dal percorso pastorale che la 
Diocesi e la Parrocchia stanno seguendo. 
Buon Natale può allora essere letto così: 
auguri perché tu possa scoprire in questo 

momento della tua vita (a illuminare, a 
consolare, a sostenere) il Signore Gesù! 
Quello che Lui è, e quello che Lui dice 
del disegno di Dio per noi, un disegno di 
amore… 
Auguri perché in quest’anno, il secondo 
del triennio del Percorso Pastorale 
Diocesano (il “piano” varato dal nostro 
Arcivescovo), tu possa percepire la 
presenza di Gesù Cristo nella 
partecipazione alla Messa e nei 
Sacramenti della Confessione e della 
Comunione. 
Proprio sulla presenza di Gesù nei gesti 
che ci ha lasciato e che noi celebriamo, in 
particolare nella Messa, il nostro 
Arcivescovo ci invita a riflettere; nel 
mistero del Pane e del Vino consacrati, 
Suo Corpo e Suo Sangue, si realizza un 
Natale  di cui il 25 dicembre è solo 
convenzione. Certamente Gesù è nato, 
nella storia; ma certamente, nella fede, 
continua ad essere presente ogni volta 
che faremo questo “in memoria di Lui”. 
Auguri di nuovo e incontriamoci nella 
Messa per sentirlo presente. 
 
 

Don Giovanni 



Chi di noi non ha mai provato a mettere ordine 
nella propria casa, sulla propria scrivania, nella 
propria cameretta, in cantina o nel box? 
La fatica di trovare il tempo propizio per 
incominciare l’opera, che talvolta, data la 
situazione di partenza, sembra più un’impresa 
titanica; i dubbi sul come procedere nei lavori 
(cosa butto, cosa tengo? Dove metto questo? 
Quest’altro? …); forse la soddisfazione ad 
impresa ultimata! 
Già, ultimata! Quando mai un riordino è ultimato? 
L’istante stesso in cui sogno di avere finito, mi 
accorgo che è già tempo di ricominciare, qualcosa 
è già fuori posto, qualcosa di nuovo è arrivato e 
non l’avevo previsto, … 
Piccola metafora che descrive bene il nostro 
esistere, dove mai “tutto è a posto” o, se non 
altro, mai “tutto è a posto come noi 
vorremmo!!!”. 
Di fronte a questa realtà potremmo scoraggiarci 
sconsolati, gettando la spugna e rinunciando a 
riprendere l’impresa, oppure potremmo 
innervosirci con tutto ciò e tutti coloro che 
mettono a soqquadro il nostro preteso ordine, 
oppure potremmo riconoscere che il percorso 
della vita è un sano rimettersi costantemente in 
discussione, per rimettere ogni volta ordine nella 
propria vita, scoprendo che alcuni punti di 
riferimento, in mezzo a questo mutare, sono le 
nostre boe, i nostri fari, i nostri “punti di non 
ritorno”. 
L’avvento che stiamo vivendo è stagione propizia 
per questa scelta di revisione e rilancio! 
Se vogliamo davvero accogliere è inevitabile che il 
tempo dell’attesa diventi tempo in cui prepararsi a 
questo evento, a questo incontro!  
Questa attesa operosa è carica di incontri che 
sono già il preludio del grande incontro di cui il 
Signore ci ha ricordato che non conosciamo l’ora 
ed il luogo. 
 

Su questo tema dell’accogliere stiamo del resto 
ragionando insieme nel “consigliamo l’oratorio”, 
nello stesso tempo già viviamo l’accoglienza! E’ 
sperimentandola che se ne capisce la bellezza ed 
anche la fatica, il percorso ancora da compiere! 
Tanti mi chiedono, in questi giorni di benedizioni 
natalizie, se mi trovo bene in questa realtà per me 
nuova. La mia risposta è invariabilmente legata 
all’accoglienza di cui sono stato oggetto e che ho 
sperimentato come qualcosa di vero, di 
incoraggiante, di affettuoso! 
Sarebbe bello che il nostro riflettere 
sull’accoglienza ed il viverla portasse ciascuno di 
noi, tutti coloro che abitano il nostro territorio 
parrocchiale o che alla parrocchia facessero 
riferimento (dunque anche coloro che arrivano 
per le ragioni più varie nella nostra comunità pur 
non appartenendo territorialmente ad essa) a 
sentirsi accolti e ad essere testimoni di autentica 
apertura. 
Certo il percorso è lungo, non si finisce mai di 
mettere ordine!, ma il tempo è propizio! 
 
Oltre alle scelte personali di ciascuno ci sono 
anche alcuni percorsi di riflessione che potrebbero 
aiutarci e a cui anche tu se lo vorrai potrai 
partecipare: il consigliamo l’oratorio (che metterà 
a fuoco l’accoglienza dei ragazzi meno inseriti nel 
tessuto parrocchiale e le famiglie che si affacciano 
alla vita oratoriana attraverso i figli), la 
commissione che ripensa agli itinerari per i 
genitori dei ragazzi, la commissione che vuole 
pensare le nostre strutture perché siano più 
accoglienti, la commissione che vuole rilanciare il 
cinema teatro Delfino perché possa essere luogo 
di reale accoglienza per percorsi culturali, … 
Se solo ti nascesse il desiderio di saperne di più, 
… senti accolta la tua curiosità e non temere a 
domandare, ad esserci. 
Grazie! 
 

Don Bernardo 

Tempo di attesa … tempo di scelte 

 

PELLEGRINAGGIO IN POLONIA 
 

L’Unità Pastorale Forlanini organizza un pellegrinaggio in Polonia dal 21 al 26 aprile 2005. 
Le iscrizioni si raccolgono, fino ad esaurimento posti, presso la Parrocchia B.V.Addolorata (V.le 
Ungheria 32) sabato 15 gennaio dalle 15.30 alle 18 e domenica 16 gennaio, dalle 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 18. 
La quota è di euro 995 (caparra di euro 300 all’atto dell’iscrizione). 



INDAGINE CONOSCITIVA SULLA FREQUENZA ALLA MESSA DOMENICALE 
 
Si è svolta nello scorso mese di novembre, in tutte le parrocchie della nostra Diocesi, l’indagine sulla fre-
quenza alla Messa domenicale. 
Le schede raccolte, sempre durante le Messe, sono state 1189. 
Nell’ambito del territorio parrocchiale la popolazione è di 7.749 persone; i partecipanti alle Messe dome-
nicali, in quella domenica, sono risultati quindi il 15,34 %. 
E’ interessante notare che: 
• Il 35,9 % appartiene al sesso maschile, il 60,7 % a quelle femminile, il 3,4 % non ha indicato il pro-

prio sesso  
• Oltre il 55% è di età pari o superiore ai 61 anni. 
• Il 44,57 % è presente alla Messa delle 10. 
• Il 57 % partecipa sempre alla Messa, il 23,6% quasi sempre, l’11,1% ogni tanto, il 5,1% quasi mai (il 

2,4% non ha dichiarato la frequenza) 
 
A partire dai dati raccolgono si possono fare alcune considerazioni: 

1. La partecipazione domenicale è comunque registrata, dalla stragrande maggioranza (oltre l’80%) co-
me impegno serio e continuativo. 

2. Pur considerando l’età media degli abitanti della nostra Parrocchia, molto alta , fa pensare che il 55-
% dei partecipanti ad una Messa domenicale sia ultrasessantenne. 

3. Le percentuali certo sarebbero diverse in alcune circostanze (leggi: Natale o altre grandi feste) tutta-
via non si può non restare turbati pensando al numero di coloro che non partecipano alla Messa 
domenicale, pur tenendo conto degli inferiori ai 7 anni, degli ammalati o anziani non in grado di 
muoversi autonomamente. 

 
Queste considerazioni sono solo alcune: il Consiglio Pastorale Parrocchiale prendendo in esame i dati si 
farà carico di una riflessione più profonda e dovrà entrare in “stato di missione”, secondo le indicazioni 
del nostro Arcivescovo. 

UNITA’ PASTORALE FORLANINI 
Commissione Famiglia 

 
Domenica 19 alle ore 20.45  

in sala Concilio  
 

incontro con il prof.Campanini, 
esperto di dinamiche familiari sul tema 

“Digne et in aeternum”  
La fedeltà e la castità coniugale, Come 

e perché parlarne oggi.  
 

Sono invitate tutte le coppie, in 
particolare le giovani coppie.  

CAPODANNO SULLA NEVE 
 

Per giovani e adolescenti 
(dalla I superiore in sù) 
S.NICOLO’ VALFURVA 

 
  DAL 27.12.2004  
                        AL 01.01.2005 

Sabato 18 dicembre, alle ore 21  
spettacolo al Teatro Delfino:  

IL TRENO DEI SOGNI 
Spettacolo realizzato dagli operatori e 

dai disabili del C.S.E. 
AMBARABACICCICOCCO’ 

Gruppo teatro & musica de  
La Nostra Comunità 

 
il ricavato andrà a sostenere 

l’Associazione “La Nostra Comunità” e 
la Cooperativa “Lo Specchio”.  

FACCIAMOCI GLI AUGURI 
 
Domenica 19, alle 15.30, al Teatro 
Delfino, incontro (“Facciamoci gli 
auguri) al quale sono tutti invitati 
(grandi e piccini, nonni e nipoti, bimbi 
e bimbe, mamme e papà).  

L’ingresso è gratuito. 



Per comunicare con la Parrocchia: 
don Giovanni Afker       tel. 02 714646 
don Bernardo Gallazzi   tel. 02 7385395 
rev.de Suore                   tel. 02 70100279 

Sito Internet:                  www.sannicolao.it 

LE CELEBRAZIONI PER IL NATALE 

da giovedì 16 alle ore 17 Novena di Natale (sono invitati i bambini, ma anche 
i genitori) 

giovedì 23 ore 9 e ore 21 Celebrazioni comunitarie della Penitenza con pre-
senza dei sacerdoti dell’Unità Pastorale per le confes-
sioni:  

lunedì 20 
martedì 21  
mercoledì 22  

ore 9.30-12 

Disponibilità di sacerdoti in chiesa per confessioni o 
incontri di verifica giovedì 23 ore 10-12 

ore 15.30-18 

venerdì 24 ore 10-12 
ore 15.30-19 

 non c’è la Messa delle 18  

ore 23.15 Veglia  

ore 24 Messa della natività 

S. Natale ore 8; 10; 11.30; 18 Ss. Messe  

S.Stefano  ore 8; 10; 11.30; 18 Ss. Messe  

venerdì 31 ore 18 s.Messa con canto del Te Deum di  ringraziamento      

sabato 1 Giornata 
Mondiale della pace 

ore 8; 10; 11.30; 18 Ss.Messe con canto del Veni  Creator (invocazione 
dello Spirito Santo per l’anno nuovo) 

S. Vigilia di Natale   

Chi volesse festeggiare l’ultimo giorno dell’anno tenga conto che in Parrocchia si farà un momento 
di memoria dell’anno trascorso, di affido dell’anno nuovo e di gioia fraterna.  
Il tutto avrà inizio alle 22.30 del 31 e terminerà intorno alle 1,30 del 1° giorno dell’anno.  
E’ opportuno segnalare alle Suore la propria partecipazione individuale o di famiglia. 

  hanno ricevuto il battesimo 
              
   Matteo          Paganini  
   Robert Angelo Gianluca Harley      Galassi 
   Francesca     Casazza  
   Eva               Laddaga 
   Sara              La Notte  

sono tornati alla Casa del Padre 
Ido Stefano             Previ 
Paola                       Viscuso Ved. Carippo 
Franco                     Bonfanti 
Bruno                      Tumiati 
Lina                        Cola Ved. Scarselli 
Silvia                      Micheli de Vitturi Ved. Bianchi 
Lucia                       Odorico Ved. Radaelli 
Lanfranco               Arrighi 
Vincenzo                Passariello 
Vincenzo                Cioffari 
Danilo                     Casiraghi 


